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Made by human


A te Lidia

ovunque tu sia

con la certezza che un giorno

ci rincontreremo

in un unico abbraccio di Luce


Premessa

Nasciamo senza conoscere il nostro presente, il nostro futuro né tanto meno ricordiamo le vite precedenti. Ci insegnano fin da subito a essere qualcuno e ci indirizzano verso un destino apparentemente già scritto: spesso è la stessa famiglia che solca la strada da seguire.

E non solo anche la società in cui viviamo ci indirizza anzi ci condiziona a tal punto da perdere la nostra identità interiore. Ma non sempre riusciamo a sopprimere il nostro vero io.

Talvolta prendersi una pausa dalla routine giornaliera è un buon rimedio alla vita frenetica in cui siamo costretti a vivere e, perdendo la nostra identità interiore, non ci riconosciamo più.

Poi in un caldo giorno di settembre il destino prende una strada diversa e tutto in un microcosmo può cambiare, mettendoci in contatto con la nostra anima. Ed è quello che è successo a me.

Sin da quando ero piccola, ho percepito energie invisibili all'occhio umano, e talvolta le mie sensazioni diventavano realtà.

Ho provato a condividerle con le persone che erano vicine a me ma ogni volta che provavo a confidarmi, ottenevo da loro un netto rifiuto e si allontanavano. Così mi sentivo sola e frustrata.

Probabilmente, la mia famiglia e le mie amicizie non erano pronte a comprendere cosa mi stava succedendo ed io mi sono non poco spaventata.

Superato il periodo dell'adolescenza, ho deciso di chiudermi a queste sensazioni. In questo modo, potevo avere apparentemente una vita normale.

Così mi sono ritrovata a un seminario sulla meditazione sciamanica per poi capire, solo a fine giornata, che era un vero e proprio viaggio sciamanico.


Il mio viaggio sciamanico

Il mio viaggio sciamanico è iniziato con una meditazione e un sottofondo di tamburi. Mi sono ritrovata sotto una quercia secolare e ho assunto una comoda posizione, rilassandomi.

Chiudendo gli occhi, ho iniziato a respirare piano e ho lasciato andare tutte le tensioni muscolari.

Così ho sentito l’energia dei quattro elementi scivolare in tutto il corpo. L’intensità degli elementi ha iniziato a salire piano piano dai piedi verso le caviglie, poi lungo i polpacci, le ginocchia, le spalle, le braccia, i polsi, le mani e infine il collo e la testa.

Dopo la contemplazione del mio respiro, ho stabilizzato il mio flusso energetico e ho capito di essere pronta per iniziare il mio viaggio.

Un anziano signore si è palesato di fronte a me, era vestito con una tunica lunga di un verde scuro, aveva una barba molto folta e un bastone ricurvo all'estremità, proprio in cima.

Abbiamo parlato in un modo diverso dal solito, infatti la nostra comunicazione si basava essenzialmente sullo sguardo. Gli occhi erano molto particolari, di un grigio intenso, come a trasmettere che la mia anima viveva da secoli. Con lo sguardo magnetico, mi ha suggerito d’avvicinarmi alle radici della quercia.

Qui ho visto un’apertura nella terra, come se ci fosse una buca grande quanto una galleria. Ho avuto paura, perché i tunnel mi hanno sempre dato la sensazione di poca aria, ma lui mi ha appoggiato la mano sulla spalla.

Così ho deciso d’entrare nello strettissimo passaggio.

Ben presto, mi sono ritrovata in uno scenario fitto di vegetazione e con montagne robuste che si ergevano sopra le case, come nell’antica Cina.

Intorno a me regnava un perfetto equilibrio tra la natura e l'uomo.

Avvicinandosi, il vecchio druido ha iniziato a raccontarmi: «La storia di questo paesaggio è direttamente collegata alle dinastie che si sono susseguite nel tempo. Hanno influenzato non poco il paesaggio sia culturalmente sia dal punto di vista scenografico; immagino i panorami che ti hanno di più impressionato siano quelli naturali: le montagne, i fitti boschi, le valli e le pianure. Sono tutti caratterizzati da ambienti delicati e armoniosi. Non trovi anche tu?» Poi ha respirato a fondo, restando in silenzio alcuni istanti.

«Se guardi verso il cielo, potrai scorgere le cime delle montagne dette anche picchi, avvolte dalla nebbia, che si estendono su grandi aree e ti basta qualche istante per riconoscere la loro maestosità.»

Il vecchio saggio ha aggiunto: «Questo scenario può sembrare appartenere a un'epoca cinese precedente rispetto all’attuale, ed è costellato di molte vette che sfumano tra le nuvole.

Come potrai notare ci sono anche dei fiumiciattoli con l’acqua così trasparente che puoi berla, tanto è pulita. E se ti fermi a contemplare l'orizzonte puoi scrutare in lontananza anche le risaie, circondate da splendidi panorami, che sono comuni soprattutto nelle pianure della Cina meridionale.» Il saggio mi ha fissato con maggiore intensità.
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